
Il ritiro spirituale è un’esperienza di 
gruppo nella quale gli adolescenti 
sono provocati a rileggere la propria 
vita alla luce della Parola di Dio in un 
particolare luogo, tempo e contesto
In occasione di questa Quaresima, 
i ragazzi sono chiamati a riflettere 
sull’importanza del tempo, del buon 
uso che ne fanno, da cui dipende 
la qualità buona della loro quotidiani-
tà e della loro vita. Il tempo, sempre 
poco nella nostra percezione, chiede 
un attento discernimento e la cura nel 
decidere di spenderlo con e per gli 
altri.
Quanto tempo doniamo? 
Quanto ne sprechiamo? 
Come usiamo il nostro tempo?
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“Ecco la serva del Signore” 
Chiamati ad offrire...TEMPO

Si consiglia di organizzare il ritiro in un 
salone ampio, o comunque uno spa-
zio versatile che permetta di guardare 
comodamente un film e poi di costrui-
re un buon setting per la condivisione 
e la preghiera. 
Ogni momento può essere pensato 
per essere vissuto in uno spazio diffe-
rente l’uno dall’altro, a seconda dell’at-
tività e delle esigenze. In questo caso, 
attenzione alla cura e al mantenimento 
del clima negli spostamenti.

Il luogo



Time Zone, dove i ricchi vivono blindati e a spese dei più miserabili, e 
sfidando l’ordine costituito. Lo aiuterà imprevedibilmente nell’impresa 
una ricca ereditiera dai grandi occhi e il grande cuore, pronta a ipotecare 
l’immortalità e a ‘spendere’ finalmente la propria vita.
Dentro un mondo futuribile e una scansione rigorosa degli spazi (il den-
tro e il fuori, il sopra e il sotto), Andrew Niccol (il registra) si interroga sul 
nostro esserci in un orizzonte di senso in cui l’uomo ha definitivamente 
cessato di essere natura per diventare merce, trattabile e scambiabile sul 
mercato della vita. In Time abita una società che contempla due classi e 
mutua i ‘validi’ e i ‘non validi’ in ‘immortali’ e ‘mortali’. La prima classe è 
quella degli eletti, la seconda è quella dei dominati, dove si producono 
inevitabilmente l’antidoto e la turbativa. Justin Timberlake incarna l’im-
presa impossibile di un mortale che, destinato a una previsione di vita di 
pochi anni e poca speranza, si ribella al suo destino e a quello dei suoi 
simili attaccando letteralmente il cuore degli immortali. La sua inquie-
tudine febbrile e il suo agire precipitoso, che contraddicono il muoversi 
flemmatico degli immortali, non mancano di colpire e innamorare l’algida 
bellezza di Amanda Seyfried. L’ereditiera del tempo, figlia irrequieta del 
mad man Vincent Kartheiser, imparerà a frequentare i sentimenti e a tra-
sformare la nostalgia della vita in vita tra le braccia di un eroe popolare e 
sotto un carré rosso, fissato e resistente all’acqua e alle fughe. 
Will è l’imprevisto che non si può impedire, è una corsa contro il tempo 
(ma per il tempo) che sfugge al controllo e ai controllori, è la peripezia 
dell’abbraccio, è un corpo abbracciato e da abbracciare per sentire final-
mente il mondo nella propria carne.

Will Salas ha venticinque anni 
da tre anni e la volontà di 
resistere in un mondo in cui 
il tempo che resta da vivere 
è denaro. Nel futuro di Will, 
uomini e donne sono gene-
ticamente programmati per 
raggiungere i venticinque anni, 
età dopo la quale avranno 
diritto a un anno extra e a una 
vita affannata e consumata 
a guardare il proprio orologio 
biologico. Un timer digitale che 
segna ogni minuto, ora, gior-
no, mese, anno guadagnato 
lavorando o rubando. Figlio 
premuroso di una madre mai 
invecchiata, Will salva la vita 
a un uomo ricco di tempo che 
intuisce la sua nobiltà e lo 
ricambia con un secolo di vita. 
Un secolo che Will è deciso a 
investire, raggiungendo la 

 Visione del film “In Time” 

Trailer: https://www.youtube.com/watch?v=BRFHePavsbQ 

Trama:

PRIMO 
MOMENTO
Il tempo e 
la sua 
misura



SECONDO 
MOMENTO
Quanto 
vale il mio 
tempo?

Dopo aver visto il film, gli adolescenti vengono divisi in squadre (il nume-
ro delle squadre dipenderà dal loro numero complessivo). Il gioco prende 
ispirazione dal film e i ragazzi in mezz’ora dovranno portare a termine la 
loro missione: costruire un orologio, recuperando i pezzi al prezzo 
del loro tempo.
All’interno del salone, gli educatori allestiscono delle bancarelle in cui 
vengono venduti gli oggetti per costruire l’orologio. Per ottenere i pezzi, 
gli adolescenti dovranno sostare dall’educatore per la durata indicata 
come prezzo. Una volta scaduto il tempo, entreranno in possesso dell’og-
getto e potranno portarlo alla base dove ci sarà un caposquadra che man 
mano assemblerà l’orologio. Solo un componente della squadra rimarrà 
alla base, tutti gli altri dovranno comprare i componenti dell’orologio e 
portarli alla base nel minor tempo possibile. La lista di oggetti 
e le tempistiche possono variare in base al numero dei partecipanti.

Il materiale essenziale in questo gioco sono i cronometri per calcolare il tempo in cui i ragazzi ri-
mangono fermi. Qui di seguito, vi proponiamo una possibile lista del resto dell’occorrente per com-
porre l’orologio con i relativi prezzi: 
-Istruzioni montaggio orologio: 3 minuti
-Lancetta ore: 2 minuti
-Lancetta secondi: 2 minuti
-Lancetta minuti: 2 minuti
-Meccanismo: 5 minuti
-Pile: 7 minuti
-Quadrante: 4 minuti 
-Numeri: 3 minuti
-Gancio per il chiodo: 1 minuto
-Colla vinilica: 2 minuti
-Pennelli: 2 min (ecc…)
Alla fine della mezz’ora a disposizione degli adolescenti, il gioco termina e vince la squadra 
con l’orologio più completo.

Creiamo una situazione di silenzio, di deserto (magari anche con un sottofondo musicale) in cui gli 
adolescenti possono rileggere l’attività appena svolta, intrecciandola alle emozioni e ai pensieri su-
scitati dal film, attraverso alcune domande sulla propria vita, di cui vi lasciamo traccia qui di seguito:

- Come uso il mio tempo? Lo tengo tutto per me o sono capace di dedicarlo anche ad altri?
-Quante volte mi capita di dire “Non ho tempo” per aiutare qualcuno? 
- Se dovessi scegliere di dedicare del tempo a qualcuno, chi sceglierei? Perché? 
-Esistono impegni della tua vita che ritieni uno spreco di tempo? Se sì, quali e perché?
-Qual è la prima persona che ti viene in mente se pensi al tempo che ti è stato dedicato dagli altri? 
Come puoi dirle grazie?

Attivazione

Rilettura personale



Il momento della preghiera è introdotto dal canto “Lampada ai miei 
passi” durante il quale vengono posti, in mezzo al cerchio degli ado-
lescenti, gli orologi costruiti nell’attività precedente.

TERZO 
MOMENTO
Offro il mio 
tempo

In quel tempo, Gesù dIsse aI suoI dIscepolI: “quando preGate, non sIate 
sImIlI aGlI IpocrItI che, nelle sInaGoGhe e neGlI anGolI delle pIazze, amano 
preGare stando rIttI, per essere vIstI dalla Gente. In verItà Io vI dIco: 
hanno GIà rIcevuto la loro rIcompensa. Invece, quando tu preGhI, entra 
nella tua camera, chIudI la porta e preGa Il padre tuo, che è nel seGre-
to; e Il padre tuo che vede nel seGreto, tI rIcompenserà.”

Dal Vangelo secondo Matteo (6, 5-6)

Al termine del Vangelo viene messo al centro del cerchio un cartellone 
sul quale ogni ragazzo scriverà il suo significato di tempo, attraverso 
una parola, un disegno, la citazione di una canzone o di un libro. 
Sarà un po’ la sintesi di quanto riflettuto e pregato durante tutto il ritiro.

Signore, tu sei stato per noi un rifugio
di generazione in generazione.

Prima che nascessero i monti
e la terra e il mondo fossero generati,
da sempre e per sempre tu sei, o Dio.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,
quando dici: “Ritornate, figli dell’uomo”.

Mille anni, ai tuoi occhi,
sono come il giorno di ieri che è passato,
come un turno di veglia nella notte.

Tu li sommergi:
sono come un sogno al mattino,
come l’erba che germoglia;

al mattino fiorisce e germoglia,
alla sera è falciata e secca.

Sì, siamo distrutti dalla tua ira,
atterriti dal tuo furore!

Davanti a te poni le nostre colpe,
i nostri segreti alla luce del tuo volto.

Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua collera,
consumiamo i nostri anni come un soffio.

Gli anni della nostra vita sono settanta,
ottanta per i più robusti,
e il loro agitarsi è fatica e delusione;
passano presto e noi voliamo via.

Chi conosce l’impeto della tua ira
e, nel timore di te, la tua collera?

Insegnaci a contare i nostri giorni
e acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?
Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti,
per gli anni in cui abbiamo visto il male.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera
e il tuo splendore ai loro figli.

Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,
l’opera delle nostre mani rendi salda.

Al termine del salmo, a ogni adolescente viene regalata la foto dell’opera “The time is always now”. 
(Disponibile al link: https://goo.gl/images/vvrPVZ)

Dopodiché, si prega insieme con le parole del Salmo 90


